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LO SPORT Sabato 18 aprile 1998l’Unità19
Telefono mondiale
E i bagarini
alzano i prezzi
00.33.1.49.87.53.54. Questo il
numero di telefono che gli
italiani potranno comporre da
mercoledì 22aprile per
prenotare gli ultimibiglietti
(110mila) dei mondiali di calcio
(10-26 giugno). Intanto a Londra
i bagarini sono in azione:per la
prima Brasile-Scozia, unbiglietto
costa 800sterline (2,4milioni di
lire). A disposizione anchealtri
biglietti, prezzo minimo
1milione 500mila lire.

Basket tra lutti
inchieste doping
e play-off
Lutto epolemiche attornoa
Mario Boni: ieri si sonocelebrati
a Fombio, frazionedi Codogno
(Lodi), i funerali dellamamma
del cestista della PompeaRoma,
Annamaria, mortanella notte fra
mercoledìe giovedìper un
infarto. Il giocatore sotto
inchiesta per doping èrimasto in
silenzio, ma il gm Gino Natali ha
avuto un duro sfogo: «Per me si
trattadi unomicidio», hadetto
tra le lacrime. Duro anche il

presidente della VirtusRoma,
Corbelli. Entro la prossima
settimana,probabilmente
mercoledì la giudicantedella
federbasketprenderà la sua
decisione definitiva. Lo ha
assicurato il presidentedella
federbasket Gianni Petrucci, che
haavuto parole di comprensione
per Boni.Questa sera a Roma la
Pompea torna in campo contro
Bologna, partendo da 0-1 nei
quarti scudetto. Stessa situazione
e stesso orario (ore20.30) per
Cfm-Benetton. Domania
Firenze Fontanafredda-
Teamsystem(0-1) e a Rimini
Pepsi-Varese (0-1).
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Ippica, l’Italia
vieta le corse
ai cavalli francesi
I cavalli francesi (maanche
allenatori eguidatori) non
potranno partecipareallecorse
italiane finché nonsarà risolto il
«caso» di Dryade des Bois, il
trottatore vincitore di un Gp
d’Amerique che risultò positivo
all’antidoping del Gpdelle
nazioni mail cui proprietario
non pagò la sanzione perché in
Francia ilmilk shake nonè
doping. L’Encat per ritorsione ha
chiuso le frontiere ai francesi

America’s Cup
Oggi test-regata
della sfida Prada
Oggi a Auckland,Nuova
Zelanda, prende il via la «Road to
America’s Cup Regatta», uno
degli eventi in preparazione alla
XXX edizione dellaCoppa
America, la storica regatache si
disputerà inNuova Zelandaa
febbraio del 2000. Il teamPrada
partecipa a questaedizionedella
«Mini America’sCup» insieme ad
altri duesfidanti, Team
Caribbean eYakaFrance oltre al
detentore New Zealand.

Giulio Andrea Sesti

Gli opposti destini

Maradona
e Ronaldo
fuori
dal campo

Motomondiale: Gp di Johor, Biaggi e Rossi i più veloci nelle prove. Capirossi cade

Max e Valentino
due lampi in Malesia
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ROMA. Destini diversi per le star
del pallone: Ronaldo diventa testi-
monial di Telefono azzurro. Mara-
dona vuole un certificato di «tossi-
codipente sociale». Il Fenomeo del-
l’Inter è protagonista di spot tv nei
quali l’attaccante dell’Inter e del
Brasileinvitatuttiapartecipareall’i-
niziativa di autofinanziamento di
Telefono azzurro, che prevede l’of-
ferta di ortensie in 1200 piazze ita-
lianeil25e26aprile.Nellepiazzesa-
ranno anche distribuite copie della
convenzione internazionale dei di-
ritti dei bambini. L’impegno di Ro-
naldo a favore dell’infanzia va
avanti ormai da alcuni anni e costi-
tuisce anche una parte importante
dei contenuti del sito Internet del
giocatore,attraversoilqualeilbrasi-
liano tiene contatti con tutto il
mondo. In una lettera inviata al se-
natore dei Verdi Luigi Manconi Ro-
naldo interviene anche sul proble-
ma del lavoro minorile, prestando
la sua voce per «testimoniare nel
mondo dello sport la volontà di da-
re a tutti i bambini del mondo la
possibilitàdigiocarelaloropartita».
Quella contro il lavoro minorile è
una battaglia che Ronaldo ha fatto
propria da tempo, senza alcun im-
barazzo per il suo ruolo di testimo-
nial di Nike, l’azienda che sponso-
rizza anche la nazionale italiana e
che proprio in questi giorni è stata
messasottoaccusadaRifondazione
comunista perché utilizzerebbe i
bambini nella produzione dei suoi
prodotti.

Da parte sua l’ex Fenomeno del
Napoli e della nazionale argentina
hachiestouncertificatodi«tossico-
dipendente sociale» e per ottenerlo
si sottoporrà a una serie di esami
neurologici, cardiologici e clinici
che testimoni la sua dipendenza
dalla droga. Non ha finalità per il
dopingsportivoilprogettodiMara-
dona ma l’accesso aun trattamento
che potrebbe durare dai sei mesi ad
un anno, durante il quale, qualora
volesse tornare in campo, potrebbe
rivolgersi a un tribunale del lavoro,
chiedendocheglivengaconsentito
di giocare. La federazione argenti-
na, insomma, non potrebbe impe-
dirglidilavorare.

SINGAPORE (Malesia). Si riparte dal
circuito di Johor, caldo torrido e
umidità da bagno turco, ma per gli
italiani la musica non cambia: in
motocicletta restano gli uomini da
battere e se qualcuno, come Loris
Capirossi,caderimandandoadoggi
la sfida col tempo, Max Biaggi e Va-
lentinoRossimettonolemaiavanti
sindalleprimeprove.Ipiùvelociso-
no loro. Il romano della Honda ha
ipotecato la polepositiondellaclas-
se 500 realizzando il miglior tempo
sul giro nella prima giornata di pro-
ve ufficiali del Gp. E, complice una
Aprilia più competitiva rispetto a
quella vista a Suzuka, si è aggiunto
anche Valentino Rossi, autore del
miglior crono nelle prove della
quartodilitro.Reducedalvittorioso
debutto di Suzuka, Biaggi ha prece-
duto i giapponesi Okada e Aoki e lo
statunitenseJohnKocinski.

Il campione del mondo in carica
Mick Doohan si è classificato sola-
mente ottavo, con un ritardo co-
munque contenuto in poco più di
sette decimi di secondo dal batti-
strada. Sempre nelle 500 sono finiti
nelle retrovie Doriano Romboni
(200)eFabioCarpani(230).Biaggiha
messo a segno il colpaccio grazie ad

un’azzeccata scelta delle gomme.
Visto che la pista inzuppata da uno
scroscio di pioggia si era ormai
asciugata,Biaggihaoptatoperleco-
pertureslicke lamossaasorpresagli
haconsentitodirealizzareilmiglior
tempo a turno cronometrato quasi
concluso. Una mossa «azzardata»,
confesseràpoilostessoMax,mauti-
leaconfermarelasuaattualeleader-
shipecomunquearimandareaoggi
la vera conta delle velocità. Alla

confermadiBiagginelleprovedella
mezzolitro, che per altro ribadisco-
noancheleattualidifficoltàdiDoo-
han, ha fatto eco la riscossa della
Aprilia in quelle della 250. Reduce
da un sofferto Gp del Giappone, la
casa veneta ha piazzato Valentino
Rossi, fermato a Suzuka dalla rottu-
radelmotore,invettaallagraduato-
ria dei tempi ed è, inoltre, riuscita a
conquistare, con il tedesco Jurgen
Fuchs, il giapponese Tetsuya Hara-

da e l’argentino Sebastian Porto an-
che terza, quarta e quinta piazza.
L’unica Honda nelle prime sei posi-
zioni della graduatoria dei tempi è
stata quella del francesino Olivier
Jacque, secondo miglior tempo su
un circuito che esalta le sua funam-
boliche doti di guida. Ottavo si è
classificato Roberto Rolfo e decimo
Luca Boscoscuro, mentre Stefano
Perugini, scivolato senza riportare
conseguenze,haconclusododicesi-
mo. Più sfortunato Loris Capirossi:
il romagnolo è caduto riportando
un leggero trauma cranico che gli
ha impedito di proseguire il turno
ma oggi sarà regolarmente al via
delleproveufficiali.

Nelle prove della 125, dominate
dal giapponese Ueda, si è messo in
evidenza Roberto Locatelli, buon
secondo. Sesto si è classificato Gigi
Scalvinietraiprimiquindicisisono
piazzati anche Mirko Giansanti (9),
Gino Borsoli (10), Marco Melandri
(12)eLucioCecchinello(15).Sotto-
tono la prestazione del toscano An-
drea Ballerini dopo una notte in-
sonne a causa di un problema al
dente del giudizio, problema che
costringerà, in serata, a subire un
piccolointerventochirurgico. Valentino Rossi, miglior tempo ieri nelle 250 Viola

Rugby sudafricano: l’Alta corte boccia il presidente che voleva commissariare gli Springboks

Mandela non placca l’Antilope
PROGRAMMAODIERNO ore 16

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Classifica

Cesana Torino 70
Eurotravel Aosta 67
Cotrade Torino 61
Caseificio Pugliese 58

Marmi Scala Verona 55 
Aymavilles 42
Teraxitalia Bologna 38
Csain Bologna 35

Manzano Ud 34
Mocellin Cadoneghe 32
Real Ronchiverdi To  29 
Gta Toniolo Mi 21

La Torre                       20
Morbegno 20
Milanfive 18 
Futsal Aosta                 10

Vesuvio Auto Uno 66
Atletico Palermo 56
Iti Caffé Palermo 53
Garden Taormina 51

Real C. Bellona 51
Iula Matera 47
Stabiamalfi 46
Sce Caserta 43

Scmidt Palermo 42
V.N. Barletta 38
Di Cristina Palermo 32
Modugno Bari 27

La Quercia Bari 23
S. Paolo Aversa 21
Catanzarese 21
Fata Morgana RC 3

Firenze 78
Isobloch Terni 69 
L’eco S. Gabriele Te 57
Igp Giuliani Pisa 54

L’Aquila 44
S. Miniato Siena 41
S. Michele Prato 40
Winterthur Ancona 38

Hara Rimini 38
Gama C5 Sbt 31
Tinnea L’Acqua An 25
Teate 94 Chieti 25

Trend Moda Ancona 25
Chiaravalle 22
C.S. Pietro Bologna 17
S. Cristina  Prato 15

Cein Cagliari 63
Divino Amore Roma 60
Lazio Maes 52
Queens Avezzano 50

B&C 44
Delfino Cagliari 42
Azzurra Ceram. Vt 37
Amat. Civitavecchia 34

Roma Calcetto 34
Quartu 2000 32
Cus Campobasso 31
P.C. Avezzano 28

Bellator Miravalle 25
F.&C. Avezzano 23
Giemme Alatri 20
Marino Gotto d’Oro 18

Gta Toniolo Mi - Csain Bologna Carrieri (Ba) - Ferla (Chivasso)
Futsal Aosta - Ronchiverdi To Alfonso (Ge) - Isnardi (Albenga)
Marmi Scala Ve - Caseificio Pugliese To Stallone (Aprilia) - Biso (C. vecchia) 
Cesana Torino - Eurotravel Aosta Merico (Ta) - Bruno (Le)
Cotrade Torino - Manzano Udine Spanò (Mo) - Rossi (Mo)
La Torre Bg - Mocellin Cadoneghe Pd Travini (Cesena) - Paone (Bo)
Aymavilles - Morbegno So Muollo (To) - Mazza (To)
Teraxitalia Bo - Milanfive Fiori (Ri) - Bonutto (Ri)

Bnl Calcetto - Istituto Ferro Pomezia  Lastrucci (Po) - Mattiacci (Pg)
Torino Calcetto - Caffé Professore Pa (ore 15) Serra (Fi) - Giombetti  (Mo)
Milano - Lamaro Roma    Racano (Mt) - Passalacqua (Ct)
Lazio - Del Verde Cus Chieti Luchetti (Mc) - Narcisi (S. Benedetto)
Icobit Angolana - Jesina Monti (Fo) - Bellei (Re)
Cisco Genzano - Siciltest Augusta Rossi (Nola) - Lapertosa (To)
Slc. Rinaldi Padova - Ivicor Ficuzza Mannatrizio (Aprilia) - Giardini (C. vecchia)
Afragola  - Prato Sernicola (Rm) - Buluggiu (Ca)
Thermax Rc - Ita Palmanova Federico (Pa) - Amore (Bg)

S. Miniato Siena - S. Cristina Po Magrini (Ar ) - Bonaccorso (Ar)
Firenze - Castel S. Pietro Bo Muzio (Ge) - Roba (Sv)
Winthertur An - Trend Moda An    (17/4) Polito (Sala Consilina) - Primato (Noc. Inf.)
Teate ’94 Chieti - L’Aquila D’Antuono (Fg) - Cormio (Molfetta)
S. Michele Po - Igp Giuliani Pisa Prado (Ag) - Brancato (Sr)
Isobloch Terni - Eco S. Gabriele Te Caruso (To) - D’Agostino (Nichelino)
Tinnea An - Chiaravalle      (ore 15) Marchetti (Ps) - Medei (Ps)
Hara Rimini - Gama Sbt/C5 Gobetti (Pg) - Tufo (Pg)

F&C Avezzano - Queens Avezzano (C.n. L’Aquila) Aligeri (Aprilia) - Padula (Aprilia)
Lazio Maes - Cus Campobasso Latronico (Pz) - Di Nella (Pz)
Pc Avezzano - Marino Gotto D’Oro Amato (Battipaglia) - Miele (Nola)
Cein Cagliari - Bellator Miravalle Rosati (S. Benedetto) - DiGaspare (S. Benedetto)
Azzurra Ceram. Vt - Divino Amore Rm Pulvirenti (Pa) - Piazza (Pa)
Giemme Alatri - Delfino Ca Tempesta (Ba) - Mennuni (Barletta)
Quartu 2000 - B&C Roma Alfonsi (Aq) - Tempesta (Aq)
Amatori Civitavecchia - Roma Calcetto D’Antonio  (Te) - Di Marco (Bo)

Modugno Ba - Stabiamalfi Elia (Kr) - Petrone (Kr)
Vesuvio Auto Uno - La Quercia Ba Buzzelli (Avezzano) - Tatti (Avezzano)
S. Paolo Aversa - Schimdt Pa Miozza (Cb) - Sorgente (Cb)
Iula Matera - Fata Morgana Rc Orofino (Ba) - Loseto (Ba)
Catanzarese - Real C. Bellona (C.n. Crotone) Dall’Aglio (Saronno) - Parma (Saronno)
Di Cristina PA - V. n. Barletta Annaloro (To) - Cagnetta (To)
Garden Taormina - Iti Caffé Pa Russo (Cz) - Pacenza (Rossano)
Atletico Palermo - S.C.E. Caserta Zampieron (Vi) - Zuanetti (Con. Veneto)

Bnl Calcetto 71
Lazio 59
Torino Calcetto 57
Milano  57

Siciltest Augusta 52
I.F. Pomezia 46
Caffé Professore 46
Slc Rinaldi Padova 45

Prato 42
Cus Chieti 39
Cisco Genzano 37
Thermax  R. C. 35

Lamaro Roma  33
Icobit Angolana 30
Ita Palmanova 23
Jesina 22

Ivicor Ficuzza           21
Afragola                     20
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CITTÀ DEL CAPO (Saf). Nelson
Mandela ha perso la causa avviata
dalla federazione rugby sudafricana
(Sarfu) contro lanominadiunacom-
missione di inchiesta fatta dal gover-
no che accusa la Sarfu di cattiva ge-
stione e atteggiamenti razzisti.L’Alta
CortediPretoriahainfattidatoragio-
ne alla federazione, che contestava
l’ingerenzadelgovernonellapropria
amministrazione. Il giudice William
de Villiersnon haancoramotivato la
suadecisione,precisandocomunque
che le motivazioni saranno rese pub-
bliche successivamente. Di fatto la
decisione del tribunale annulla l’or-

dinanza del presidente Mandela di
nomina della commissione di in-
chiesta. Durante il processo lo stesso
presidente si era presentato in aula
per testimoniare e spiegare le ragioni
della sua ordinanza. A finemarzoan-
che il consiglio nazionale dello sport
sudafricano aveva chiesto le dimis-
sioni in blocco dei dirigenti della fe-
derazionerugbyminacciandolacan-
cellazione dell’emblema della squa-
dra nazionale, l’antilope Springbok.
«È una vittoria per lademocrazia,per
ilrugbyeperlosport»:cosìhaaccolto
la sentenza l’avvocato della Sarfu, se-
condo il quale i sudafricani dovreb-

bero essere fieri di vivere in un Paese
dove «la giustizia dà prova di indi-
pendenza dal potere». Secondo la Fe-
derugby sudafricana il vero obiettivo
di Mandela non era quello di demo-
craticizzareilgioco,peraltrogiàinre-
gime di post-apartheid, ma di smon-
tare la Sarfu guidata dal boero Luy
considerato, per il passato dei tempi
pre-Mandela, molto vicino se non
conniventeconifautoridelrazzismo
più estremo. Una linea questa molto
comune negli sport, quasi tutti di
prerogativaesclusivadeibianchi,ma
particolarmente seguita nel rugby.
La battaglia comunque non è detto

che finisca qui. Lo scontro tra idifen-
sori della «nazione arcobaleno» gui-
data da Mandela e i bianchi Sprin-
gboks che associano all’antilope au-
strale la Protea reale, il fiore del Suda-
frica, continuerà. Il National sport
council (Nsc, il Comitato olimpico
sudafricano), aveva chiesto invano il
boicottaggio internazionale della
squadra di rubgy del Sudafrica o, in
seconda istanza, l’eliminazione del-
l’antilope come simbolo dei tempi
dell’apartheid. Ma sul simbolo Man-
dela non era d’accordo sin dal ‘96,
quandoilSudafricaospitò imondiali
dirugby.

Prato in festa per lo scudetto ’98: infranto il dominio di Trieste

I «Tigrotti» della pallamano
LUCA MARTINELLI

PALLAVOLO. Oggi in campo ad Ancona

Zorzi spinge la Lube
contro l’Alpitour Cuneo

D UE MINUTI per scrivere la
storia di una squadra e di una
città. Due soli minuti, gli ulti-

mi dei sessanta a disposizione, per
conquistare il titolo di campione
d’Italiadellapallamano.È l’impresa
riuscita all’Alpi Prato, in serie A1 dal
1983, nella terribile e intensissima
gara tre della finale play-off contro
la blasonatissima Genertel Trieste,
14 scudetti in bacheca, 5 vinti con-
secutivamente negli ultimi 5 cam-
pionati. Uno di questi, 4 anni fa,
proprio contro l’Alpi, allora alla pri-
mafinalescudetto.

È un’impresa sportiva epocale,
quella dell’Alpi. Per la società, che
cucirà sullemaglie il primoscudetto
della sua storia, ma anche per la cit-
tà di Prato, che può così festeggiare
il primo titolo tricolore vinto in uno
sport di squadradauna compagine
cittadina. In realtà, tre scudetti, nel
triennio ‘85-’87, erano arrivati dal
tennistavolo, ma il sapore della vit-
toria dell’Alpi è ben diverso. La pal-
lamano è sport di squadra vero,do-
ve più di ogni individualità contano

solidità e forza del gruppo, l’abilità
nelgioco.

Il trionfo dell’Alpi è maturato in
un crescendo di entusiasmo inim-
maginabile soltanto un anno fa. La
pallamanoavevaunsuopubblico,è
vero, ma era pur sempre cosa per
pochi intimi: 500, 600 spettatori.
La stagione trionfale di quest’anno
(regular season senza sconfitte e
vittoria nella finale di Coppa Italia)
ha attirato nuovi spettatori trasfor-
mandoli in nuovi, affezionatissimi
tifosi. Tanto da portare alla nascita
del primo fan club organizzato, i
«Tigrotti».

E nelle ultime due gare interne
dei play-off, il pattinodromodiMa-
liseti, con soli 900 posti a sedere, ha
dovuto sopportare l’urto di quasi
2mila spettatori. Così la città, per la
prima volta, ha potuto assistere ad
una gioiosa invasione di campo e ai
caroselli d’auto, da queste parti
consueti solo in occasione delle vit-
torie della nazionale italiana ai
mondialidi calcioedella Juventus in
Champions League. L’Alpi, insom-

ma, ha squarciato il grigio torpore
dellaPratosportiva,che inquestiul-
timi anni ha potuto gioire soltanto
per le impresedel«redeglianelli», il
ginnasta Jury Chechi. Nessuna sod-
disfazione dal calcio, tristemente
incamminato verso la retrocessio-
ne in C2, o dal basket, o dalla palla-
volo.Forseancheperquesto l’Alpiè
diventato catalizzatore di tanti en-
tusiasmi. E il Comune ha deciso di
accelerare la costruzione del nuovo
pattinodromo da 2000 posti an-
nunciandone la consegna per fine
anno. E per i dirigenti e i giocatori
dell’Alpi questo sarà un regalo an-
cora più bellodella cerimoniache si
terrà in Comune per festeggiare lo
scudetto appena conquistato. Di-
fendere il titolo italiano e la Coppa
Italia e, ovviamente, giocare la
Champions League nel nuovo pa-
lazzetto, sarà senza dubbio più bel-
lo. Una festa tuttaper i tifosi è previ-
sta invece per la prossima settima-
na, quando a Prato si fermerà la na-
zionale italiana per una partita pas-
serellaconineocampionid’Italia.

ROMA. Qualcosa di nuovo si intra-
vede: l’unico scossone a questi play
offèriuscitoadarlolaLubediMace-
rata, quarta forza del campionato,
che nella terza gara delle semifinali
scudetto è riuscita ad andare a vin-
cere addirittura in quel di Cuneo
contro l’Alpitour, arrivata al primo
posto nella regular season. Unrisul-
tato a sorpresa, quello di mercoledì
scorso, che ha rimesso in carreggia-
ta Andrea Zorzi e compagni dati, da
tutti, quasi per spacciati. Così oggi
pomeriggio si ritorna in campo, ad
Ancona. S’inizia alle ore 15 (diretta
su Raitre) e il Palarossini sarà total-
mente esaurito. Una gara che vale
una stagione, per i marchigiani che
ora pensano per davvero di riuscire
a pareggiare i conti con i piemonte-
si. E Raul Lozano, allenatore della
Lube, è certo: «Non dobbiamo pen-
sareaquellochepotrebbeesserema
rimanere attaccati al match punto
dopo punto». In pratica l’argentino
non chiude nessuna porta e strizza
l’occhio alla quinta sfida, che po-
trebbe essere decisiva. Macerata

vorrebbe centrare la prima finale
della sua storia e, Cuneo, non farsi
beffare visto che i favori del prono-
stico (ma anche il tasso tecnico) le
sonoassolutamentefavorevoli.

Intanto a Modena c’è un gran
caos. La formazione emiliana, lette-
ralmente sbattuta fuori dai play off
dalla Sisley di Treviso in tre sole sfi-
de, è in fermento. In scadenza di
contratto ci sono Bracci, Cantagalli
e Cuminetti. Tre giocatori che fan-
nogolaadiversiclub,Romaintesta.
Così patron Vandelli dovrà fare i
suoi calcoli e decidere se tentare di
mantenere isuoicampioniopunta-
re dritto sui giovani. «Volley city»,
Modena ai tempi nostri, sta viven-
do un periodo di trambusto e diso-
rientamento.Cosache, invece,non
succede a Trevisodove la Sisleyalle-
nata da Daniele Bagnoli, sta andan-
do a gonfie vele. Unico «neo» di
questiplayoff: ilpocopubblico.C’è
chi giura, comunque, che per le fi-
nali, iltuttoesauritoègarantito.

L.Br.


